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CON INEDITI

Verdone in tv:
il «meglio» esce
il 28 in cassetta

RITORNI DI FIAMMA

Gialappa’s: un futuro
fatto di cinema e Biscione

LIRICA

Santa Cecilia
Chung
apre con Verdi
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DA LUNEDÌ PER 130 PUNTATE

Raiuno: torna Biagi
e intervista Cossiga

■ Finalmentesapremochièdavvero
quelpersonaggiodiVerdoneche,
difronteaimprobabiliminacce,ti-
rafuori lapistolae,subitodopo,il
portod’armi.L’occasioneèl’uscita
inedicolail28ottobrediPillole,
capsule e supposte, una cassetta
video (durata 90 minuti) che
raccoglie gli sketch del comico-
regista dal 1978 al 1999, «solo
materiale televisivo - spiega Ver-
done - scelto da me e a volte ri-
visitato e ampliato, con sei pillo-
le inedite». Ci sarà anche un
nuovo mini atto unico,New Age,
in cui Verdone, insieme a Regina
Orioli, va in una comunità agri-
cola nelle Valli di Comacchio.

■ NientedivorzioconMediaset,
comesieralasciatointendereal-
cunesettimanefa,maiGialappi-
nisottolineano:«No,nonèstata
questionedisoldi.Alprimoposto
neinostripensieri,c’èsoloilno-
stro film, Tutti gli uomini del defi-
ciente, che uscirà a Natale».
Mediaset, comunque, gongo-
la. Alla fine, la Gialappa’s resta
al Biscione, per quanto orfana
di Mai dire gol (dovuta alla per-
dita di Mediaset dei diritti sul
calcio di serie A e B), e non
passerà alla Rai. L’annuncio uf-
ficiale della conferma del grup-
po comico guidato da Giorgio
Gherarducci, Marco Santin e

Carlo Taranto, è giunto ieri da Me-
diaset. Tra i registi dell’operazione
c’è Roberto Giovalli, direttore di
Italia 1. «La Gialappa’s - è detto
nella nota - continuerà a lavorare
in esclusiva per Mediaset». Il nuo-
vo impegno del gruppo comico
sarà su Italia 1 da fine gennaio. Il
nuovo programma sarà legato alla
storia e ai comici che negli anni
hanno calcato le scene di Mai dire
gol. Uno dei progetti al centro del-
le trattative tra Gialappa’s e Me-
diaset riguarda una striscia quoti-
diana in onda nel pomeriggio, ma
si pensa anche a un programma
serale. Il gruppo è a Mediaset da
metà anni ‘80.

■ «Nonhonulladadirecircalevicen-
degestionalidiquestesettimane,
nonspettaamefarecommenti, io
proseguoregolarmentenelmiola-
vorodidirettorestabiledell’orche-
stra, ilmiocontrattoscadenelset-
tembredel2001».Chi,dopoledi-
missionidiBrunoCaglidallacarica
disovrintendentedell’Accademia
diS.Ceciliaelevocidicommissa-
riamento,siaspettavadichiarazio-
nidaMyung-WhunChungèrima-
stodeluso.Fraunaprovael’altra
conl’orchestradella«MessadaRe-
quiem»diVerdi,cheapreoggi la
stagione,ilmaestrohaparlato
esclusivamentedilavoro,deisuoi
impegniperiprossimimesi.

■ Unatelecamera,unafaccia,unastoria.Euna«busso-
la»perraccontarla:perEnzoBiagi laricettadellasua
televisioneèsemprelastessa.Manellesuemanièuna
ricettachefunzionaatalpuntocheRaiunohadecisodi
raddoppiare le puntate deIl Fatto: da lunedì (con
un’intervista all’ex presidente Francesco Cossiga)
Biagi tornerà alle 20,35 nelle case degli italiani e lo
farà per 130 puntate, contro le 73 dell’ultima edi-
zione. «Perché il suo è un programma straordina-
riamente popolare nel senso migliore del termine
- ha spiegato il direttore di Raiuno, Agostino Sac-
cà, presentando insieme a Biagi la sesta edizione
del Fatto -. Biagi è un mediatore vero tra realtà e
pubblico. Così abbiamo deciso di raddoppiarne la
programmazione. Sotto il profilo tattico, chiude il
preserale e apre il prime time; sotto il profilo stra-
tegico, siamo convinti che calcio e grande cinema
tenderanno a ridurre la loro capacità di fare ascol-
ti, mentre crescerà sempre più la richiesta di buo-
na informazione». Biagi, «col suo occhio freddo e
allo stesso tempo tenero», rappresenta una garan-
zia. Al punto che per la prima volta il programma
avrà uno sponsor: la gara - è stato precisato - è tra
i telefonici.
Biagi proporrà tra l’altro un’intervista a Wim Wen-
ders, una allo scienziato Luc Montagner, uno spe-
ciale sul Padre nostro, «la più bella preghiera che
esiste». «Andiamo incontro a giorni di un certo
grigiore - osserva Biagi -. Invece questo Paese ha
bisogno di speranza. Un bimbo mi ha detto: Dio
viene col vento».

Mediaset-Kirch: è accordo
Nasce «Traviata», la tv paneuropea da 200 milioni di spettatori
L’alleanza dei gruppi punterà su cinema, fiction e pubblicità
TENDENZE

Marte di moda
a Hollywood:
ci prova De Palma

LOS ANGELES Non solo la Nasa pun-
tagrossosuMarte:ancheHollywood
stasfruttandoconsvariateiniziativeil
rinnovatointeresseperlemissionispa-
zialiallaconquistadelpianetarosso.
Mailbaricentrodell’attenzionedella
meccadelcinemasièoracapovoltori-
spettoalpassato:seunavoltaeranoi

marziani a minacciare la Terra - dallaGuerra dei mondial parodistico Mars at-
tacks - ora il tema fondamentale sono le spedizioni di esplorazione inter-
planetaria. Per la Walt Disney sta cimentandosi nell’impresa un regista del
calibro di Brian De Palma, che dovrebbe ultimare tra breve in Canada le ri-
prese di Mission to Mars («Missione su Marte»). Nel contempo il regista An-
tony Hoffman ha scelto come argomento per il suo debutto nei lungome-
traggi una pellicola dal titolo Red Planet («Pianeta rosso»), in cantiere in Au-
stralia per la Warner Bros. Il tema ha affascinato anche James Cameron, il
regista di Titanic, che ha dedicato ad avventure marziane sia un film in 3-D
per la Imax che una miniserie televisiva per la Fox. Il presidente dell«Asso-
ciazione per Marte», Robert Zubrin, è convinto che il pianeta possa offrire
ospitalità all’uomo per la presenza di acqua, carbonio e azoto.

ROMA Mediaset e KirchMedia
hanno firmato il contratto defi-
nitivo per la joint-venture euro-
pea nel settore televisivo annun-
ciata loscorso marzo, il cosidetto
progetto «Traviata». Lo comuni-
ca la Mediaset, che aggiunge che
l’investimentodelgruppoalnet-
to dei valori riconosciuto per i
conferimentidelleproprieattivi-
tà saràdi186,8milionidieuro.In
lire,perilgruppoMediasetsitrat-
terà di un impegno di 361,6 mi-
liardi, mentre l’esecuzione del-
l’operazione, spiega la nota Me-
diaset, avrà luogo nel corso della
prossimasettimana.

L’alleanza, a cui partecipa an-
che Medusa Film del gruppo Fi-
ninvest, si fonda «sull’integra-

zione dei rispettivi know-how:
l’esperienzamaturatadalgruppo
Kirch a livello mondiale nel tra-
ding dei diritti e nella co-produ-
zione di prodotti per la televisio-
ne e per il cinema. Quella svilup-
pata dal gruppo Mediaset nella
gestione della tv commerciale e
nella vendita di pubblicità, e l’e-
sperienza di Medusa Film nella
produzione e distribuzione di
prodotti cinematografici». L’al-
leanzatra iduegruppisvilupperà
su scala europea la vendita e l’at-
tività di produzione, acquisizio-
ne e distribuzione di contenuti
(film, tv movie, serie) grazie alla
presenza nei mercati di lingua
italiana, spagnola e tedesca. La
potenziale audience di 200 mi-

lioni di telespettatori rappresen-
ta quasi i due terzi del fatturato
pubblicitario dell’Europa conti-
nentale. «Finalmente siamo arri-
vati in fondo a questo progetto
che è una delle basi della nostra
attività, cioè l’espansione geo-
grafica che, insieme allo svilup-
potecnologico,sonoleduediret-
trici maestre sulle quali si gioca il
futuro di Mediaset». Lo ha detto
Fedele Confalonieri, presidente
di Mediaset, parlando con i gior-
nalistinelcorsodelprimoForum
nazionale sull’informazione
promosso dalla Fnsi, a proposito
dell’accordo firmato ieri tra Me-
diaset e Kirch. Lo scenario è cam-
biato rispetto all’arrivo di Mur-
doch? gli è stato chiesto. «Rispet-

to a quando sono iniziate le trat-
tative, lo scenario non è cambia-
to. Si sapeva che Murdoch sareb-
be arrivato, perché c’erano state
le polemiche sui diritti del calcio
e la legge antitrust». Questo ac-
cordo preludeancheallapossibi-
litàdialtriaccordi internazionali
?«Losperiamo».

Dal canto suo la KirchMedia
«vende»l’accordocomelamossa
vincentedellasocietàtedescaper
mettere un piede nel ricco mer-
catotelevisivoitaliano.

«Con 20.7 milioni di utenti te-
levisivi, l’Italia è il terzo mercato
televisivo più grande d’Europa -
si legge in un comunicato stam-
pa -La televisione, in Italia, è il
medium più importante e il più

significativo veicolo di pubblici-
tà del paese: l‘ 82% degli italiani
accende la propria tv ogni gior-
no, il 56.3% delle spese pubblici-
tarie (circa 11.3 milioni di mar-
chi tedeschi) è investito in tv, e il
37.5%sullacartastampata».

Dalpuntodivistaistituzionale
si registra la reazione del sottose-
gretario alle comunicazioni,
Vincenzo Vita: «Non ho obiezio-
ni da muovere in astratto, ma
l’accordoMediaset-Kirchvaveri-
ficato nelle sue fisionomie reali»,
ha affermato a margine del pri-
mo forum sull’informazione
promossodall’FnsiaGubbio.«Le
autorità competenti - ha aggiun-
to Vita - dovranno verificare se vi
sonolesionidellaconcorrenza».


